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O
ccupazione decli-
nata al maschile e
forte stampo for-

dista sono gli elementi
principali del settore me-
talmeccanico. Per que-
sto il caso del gruppo Bi-
tron di Cuneo, 700 dipen-
denti di cui il 70% donne,
specializzato in compo-
nenti elettroniche per
automotive, spicca in
maniera esemplare per
l’attenzione dedicata ai
temi della conciliazione.

”A seguito di una forte
crisi aziendale negli anni
’80 - spiega Anna Trovò,
segretario nazionale Fim
Cisl - fu introdotto il part
time come strumento
per evitare il licenzia-
mento. L’esperienza po-
sitiva lo ha confermato
come strumento di flessi-
bilità e conciliazione. Da
qui il part time volonta-
rio, verticale o notturno
per le emergenze, tanto
che oggi è usato dal 13%

dei dipendenti e dal 18%
delle donne”.
Grazie poi a successivi ac-
cordi, sono state intro-
dotte flessibilità degli
orari, banca ore e misu-
re ad hoc di sostegno al-
le responsabilità familia-
ri.

Q
uando si parla di con-
ciliazione, il pensie-
ro va anche alle tan-

te assistenti domestiche e
badanti che oggi, per le fa-
miglie italiane, dice Elena
Maria Vanelli, operatrice
nazionale della Fisascat Cisl, ”sono il perno fonda-
mentale nella conciliazione vita/lavoro e quindi
più riusciamo a tutelarle più aiutiamo la conciliazio-
ne per tutti”.
Per loro è nata la Cassa Colf, realizzata grazie a
quello strumento straordinario che è la
bilateralità. Nonostante un buon contratto nazio-
nale, infatti, colf e badanti hanno pochi strumenti,
loro dedicati, in materia di assistenza.
La Cassa Colf viene in aiuto alle principali difficoltà
di entrambi: assistenza sanitaria integrativa con
rimborsi e giorni di malattia retribuita in caso di
ricovero per le lavoratrici domestiche e assicurazio-
ne contro gli infortuni in casa per il datore di lavo-
ro.

Il benessere
nel dnadi Eni

Fim, risorsa
part time

U
ltima frontiera della
conciliazione in Enel è
il telelavoro, discipli-

nato in tutte le sue variabili
nel recente accordo qua-
dro. Istituito a novembre
2011, sono state 100 le ri-
chieste, di cui la metà attivate in via sperimentale.
Entro dicembre le prime valutazioni, rigorosamente
nei termini della produttività per obiettivi e non per
tempo impiegato.
Cristina Cofacci, responsabile relazioni industriali
Enel, sottolinea come grazie ad una bilateralità forte
e relazioni sindacali costruttive, l’azienda abbia svi-
luppato anche iniziative con convenzioni e agevola-
zioni per le famiglie, assistenza sanitaria integrativa e
previdenza complementare. ”L’attenzione alla conci-
liazione e al benessere dei dipendenti passa anche
attraverso i servizi di People Care, iniziative di aiuto
concreto e servizi tra cui un posto auto riservato all’in-
terno del garage aziendale alle dipendenti in gravi-
danza".

Enel, vince
people care

Fisascat
chiamawelfare

ARoma il secondoworkshop italianodel progetto Libra di Cisl, Ial e Adapt dedicato alle pari opportunità

Conciliazionenella
politicadellepartisociali

Fipe risponde
allemamme

Ristorazione e intratteni-
mento: una galassia, quel-
la dei pubblici esercizi,
che conta 280mila impre-
se e 900mila addetti. Set-
tore polverizzato, dove la
dimensione micro fa la
parte del leone: il 95% di
queste imprese non supe-
ra i 9 dipendenti e sei su
dieci sono donne. ”Il ruo-
lo della donna è fonda-
mentale, ne consegue
l’attenzione a questi temi
anche se la piccola dimen-
sione è un ostacolo - rile-
va Silvio Moretti, diretto-
re servizi sindacali Fipe -.
Il part time è uno stru-
mento introdotto e disci-
plinato da lungo tempo,
a cui si sono aggiunte fles-
sibilità degli orari, turni,
permessi”. Il caso di Auto-
grill fa scuola. Esperienza
matura partita dal part ti-
me, nel 2010 ha messo in
campo il Maternity Kit e
ha istituito la figura del
Maternity Tutor con
l’obiettivo di fornire un
supporto concreto e com-
pleto alle neomamme.

F
abrizio Proietti, vi-
cepresidente rela-
zioni industriali
Eni, conferma

che il benessere del
dipendente fa parte
da sempre del Dna
del colosso dell’ener-
gia. Gli strumenti di
conciliazione e di wel-
fare aziendale messi
in campo rappresen-
tano il ”risultato di
una forte condivisio-
ne e lungimiranza
con le organizzazioni
sindacali, con le qua-
li, proprio su questi
temi, il lavoro è conti-
nuo”.
Oltre alla previdenza
complementare e
l’assistenza sanitaria
integrativa, gamma
ampia di flessibilità
orarie, banca delle
ore, part time e telela-
voro. Ogni settima-
na, il dipendente ha
uno ”zainetto” di 5
ore che può modula-
re a seconda delle esi-
genze.
Tanti progetti com-
pletano l’offerta, tra
cui spiccano, come
un fiore all’occhiello,
l’asilo nido modello
nella sede di San Do-
nato Milanese e un
importante piano per
la salute in convenzio-
ne con la Lega italia-
na della lotta contro i
tumori.
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completa

Lebuonepratiche
trovano sempre

più spazio
nelle aziende

grazie
alla

contrattazione
di secondo
livello.

Eccoalcune
storie
di chi

ci ha creduto
eora

raccoglie
i frutti

L
a conciliazione è
come un bell’abi-
to: per essere per-
fetto deve essere

su misura. Ne consegue
che se i contratti nazio-
nali e di II livello, welfa-
re integrato e legislazio-
ne di sostegno sono gli
“attrezzi di lavoro”, è
poi compito delle parti
sociali mettere in cam-
po, con coraggio e inven-
tiva, strumenti nuovi e
vecchi, calibrati caso
per caso.
Temi complessi, vissuti
poi nel quotidiano da
donne e famiglie, al cen-
tro del secondo
workshop italiano del
progetto internazionale
Libra, con la Cisl operati-
va, lo Ial e Adapt capofi-
la, che ha visto la parteci-
pazione di rappresen-
tanti sindacali, datoriali
e aziendali per appro-
fondire il tema della con-
ciliazione attraverso mo-
delli contrattuali virtuo-
si.
Il progetto Libra ha, inol-
tre, il supporto di Etuc,
del ministero del Lavo-
ro, famiglia e protezio-

ne sociale della Roma-
nia e del centro studi in-
ternazionali e compara-
ti Marco Biagi dell’Uni-
versità di Modena e Reg-
gio Emilia.
”Le politiche di concilia-
zione non hanno una
grande diffusione e
quindi le esperienze che
presentiamo sono im-
portanti e vanno divul-
gate - sottolinea Livia
Ricciardi, coordinatrice
Cisl del progetto -.
L’obiettivo è diffonder-
le per stimolare ricadu-
te in aree e aziende pic-

cole dove è molto più
difficile attuarle. In parti-
colare il part-time, che
sarebbe uno strumento
potentissimo di concilia-
zione, sconta ancora for-
tissime resistenze, an-
che di tipo psicologico,
ed è ampiamente sot-
toutilizzato e sottovalu-
tato”.
La conoscenza e la divul-
gazione delle buone pra-
tiche diventa quindi stra-
tegica. Come sottolinea
Roberta Caragnano, co-
ordinatrice Adapt, ”al-
l’interno dell’Osservato-

rio permanente abbia-
mo raccolto non solo la
legislazione e la contrat-
tazione nazionale ma
più di 350 contratti de-
centrati”.
Un Osservatorio
”espressione di realtà di-
verse e facilmente con-
sultabili”, conclude Fla-
via Pace dello Ial, che
esprime la ricchezza del-
le possibilità ma anche
la necessità di trattare
questa materia con pro-
fondità e grande atten-
zione.

Floriana Isi

C
oniltemadellamater-
nità come punto di
partenza di una con-

trattazione ”amica delle fa-
miglie”, passi avanti in ma-
teria di conciliazione nelle
Tlc grazie alla contrattazio-
ne di II livello. Importanti i
casi di Wind e Vodafone.
”Due accordi simili che di-
mostrano come la promo-
zione della salute e del be-
nesseredeidipendenti -sot-
tolinea Laura Ferrarese, se-
gretario nazionale Fistel Ci-
sl - favoriscono la crescita
dellaproduttività, lariduzio-
nedell’assenteismoelamo-
tivazione del dipendente,
per cui le buone prassi fan-
no bene a tutti”.˘Pause per
i videoterminalisti, orari più
flessibili, una turnazione
amica delle neomamme e
deigenitori indifficoltà,per-
messi retribuiti in caso di
malattiadei figlio per l’inse-
rimento dei bimbi negli asili
nido, integrazioni retributi-
ve più generose in caso di
congediparentaliepossibili-
tà di passaggio al part time
sono le voci più importanti.

Fistel, tempi
per la famiglia


